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Approvato dal Consiglio superiore il trasferimento del magistrato bresciano 

Arcai non si potrà più occupare 
del processo sul Mar-Fumagalli 

l a proposta di «modifica tabellare» avanzata dal primo presidente della Corte d'Appello accolta dall'organo di autogo
verno '- Resta da definire il procedimento per il passaggio ad altra sede - Nuovi accertamenti sul fronte dell'istruttoria 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 18 

Il Consiglio superiore del-
a magistratura ha fornito 
ina risposta positiva alla ri-
ihlesta del primo presidente 
Iella Corte d'appello di Bre
scia per una « modifica ta
bellare». La decisione è Im
portante perché riguarda 11 
(ludlce Giovanni Arcai, che 
dovrebbe, cosi, essere trasfe
rito ad altro Incarico. Più 
precisamente II dott. Arcai 
dovrebbe passare dall'ufficio 
Istruzione alla «giudicante». 
In altre parole. Arcai, In at
tesa della conclusione del 
procedimento aperto nel suol 
confronti sempre dal Consi
glio superiore della magistra
tura, r imarrà a Brescia ma 
non dovrebbe più occuparsi 
dell'Inchiesta sul MAR. 

Zia « modifica tabellare », 
tome si sa, era s ta ta chiesta 
dal primo presidente Elio 
Consoli una decina di giorni 
fa. Ogni novembre, chi diri
ge gli uffici giudiziari deve 
sottoporre al Consiglio le ta
belle con le attribuzioni delle 
funzioni del vari magistrati. 
Se un magistrato deve essere 
trasferito da un Incarico ad 
un altro vi deve essere la 
proposta di tale modifica che 
deve, poi, essere approvata 
dall'organo di autogoverno 
della magistratura. Nel caso 
di Arcai, 11 dott. Consoli ave
va provveduto a «stralcia
r e » dalle tabelle usuali la 
posizione di questo magistra
to, con la richiesta di una 
sollecita decisione. 

In sostanza, questa richie
sta, avanzata dopo la «bom
ba » della comunicazione giu

diziaria per strage al figlio 
del giudice. Andrea, aveva lo 
scopo di rimediare tempesti
vamente ad una situazione 
divenuta Insostenibile. 

Il procedimento per 11 tra
sferimento ad altra sede (è 
quello In applicazione dell'ar
ticolo 2 della legge sulle gua
rentigie) richiederà, Infatti, 
di un periodo abbastanza lun
go di tempo per una sua 
definizione. La necessità di 
un trasferimento di Arcai si 
faceva Invece sempre più ur
gente per assicurare 11 sere
no sviluppo delle Inchieste. 
Il Consiglio superiore deve 
avere valutato. In tu t ta la 
sua gravità, la situazione 
creatasi a Brescia. E' per 
questi motivi, presumibilmen
te, che ha accolto pronta
mente la richiesta della « mo
difica tabellare». 

Reazioni al tribunale di 
Brescia, per ora, non se ne 
sono avute. Oggi 11 giudice 
Arcai non si è fatto vivo. La 
decisione del Consiglio, tut
tavia, dovrebbe avere effetto 
Immediato. Nel prossimi gior
ni, probabilmente, si dovreb
be conoscere 11 nome del nuo
vo giudice, titolare dell'Inchie
sta. A questo magistrato 
spetterà un compito assai 
arduo. Soltanto la lettura de
gli a t t i (una montagna di 
documenti) richiederà parec
chio tempo, per lo meno due 
mesi. Nel frattempo verrà re
sa nota, presumibilmente, 
anche la decisione sul pro
cedimento in corso. 

L'art. 2 della legge sulle 
guarentigie prevede. Infatti, 
che possa essere rimosso dal
l'Incarico e trasferito ti ma
gistrato che anche per un fat-

Una pretestuosa polemica della DC 

Chi sta con 
i lavoratori deirOnmi 

' Ecco a quali aberrazioni può 
l fortore la vischiosità del si

stema di potere de. Si va co-
. me è noto allo scioglimento 
i deU'ONMI e al trasferimento 
' dei mezzi, dei poteri e del 
' personale di questo gigante-
• eco carrozzone alle Regioni e 
• agli enti locali che dovranno 

fé noi siamo steuri che sa-
i pranno) farne uno strumento 

funzionale e democratico di 
-prevenzione « di gestione di 
•" una moderna politica per l'in-
' Janzia e Io maternità. 
' Ma questo disegno, che si 
• va concretizzando in parla-
i- mento dopo mille difficoltà, è 
t avversato tenacemente — ed 
| anche con una suona dose di 
i spudoratezza — da potenti 
< forze di destra, soprattutto 
. interne alla DC, ben consape

voli che questo progetto al-
, tentativo taglierà rapidamen-
•: te l'erba sotto i piedi dei 
ijprincipi autoritari e «carità-
' tevoli », nonché del costume 
' clientelare e corruttore di cui 
'! era impastata la « filosofia» 
•' ONMI. 
.; Scatta allora per il perso-
i naie dell'Opera Ce almeno 
1» per la parte consapevole di 
: esso) una trappola architetta-
'• ta con Io scopo plateale di 

farne lo strumento per tnsab-
' • biare o quanto meno ritarda-
f re la riforma. Da qui ad ali-
V mentore — come appunto la 
ì DC sta tacendo — una pre-
,. testuosa polemica contro il 
* PCI indicato come il princi-
" pale responsabiie dei pericoli 
I che il personale dell'ONMI 
l tonerebbe con il trasferimento 

alle Regioni, alle Province e 
l, ai Comuni, il passo è breve; 
'. ed è stato fatto con tanto 
, cinismo da coinvolgere persi-
> no i sindacati CISL e UIL 
* dell'Opera per uno sciopero 

oggettivamente funzionale ad 
un disegno reazionario. 

Non metterebbe neppure 
conto accennare a questo 
squallido gioco se non fosse 
per insistere su un partico
lare: che cioè l'agitazione al
larmistica viene fomentata 
proprio da quelle forze che 
per trent'anni si sono rese 
responsabili dette frustrazio
ni, dello sfruttamento, della 
sistematica umiliazione delle 
capacità pro/essionalt del per
sonale dell'Opera. Quelle for
ze che oggi si ergono a pala
dine dei lavoratori dell'ONMI 
solo nella speranza di conti
nuare a fondare proprio sul
le rovine dell'assistenza un po
tere tra i più scandalosi che 
il sottogoverno de abbia mai 
alimentato. 

Anche sul merito la pole
mica è frusta e del tutto 
strumentale. La DC fa finta 
di dimenticare che in sede di 
comitato ristretto della com
missione Sanità tutte le forze 
politiche hanno concordato di 
demandare le norme sul trat
tamento del personale alla 
commissione Affari costitu
zionali, competente in mate
ria. Altro che rifiuto di af
frontare il problema. C'era e 
resta, piuttosto, la volontà di 
risolverlo nel quadro del rior
dino della pubblica ammini
strazione e al di fuori di spìn
te corporative e demagogiche. 

Ma come si fa a parlare di 
queste cose con chi ha fatto 
dell'ONMI — e lo ha fatto 
anche e proprio sulla pelle 
del personale — la negazione 
di ogni criterio di buona am
ministrazione e di democrati
ca gestione di un servizio so
ciale così delicato e impor
tante? 

to Incolpevole non sia più 
In grado di amministrare la 
giustizia con serenità. Ora, 
dopo le accuse gravissime 
mosse al figlio Andrea, non 
pare vi siano dubbi che 11 
giudice Arcai possa svolgere 
con la dovuta serenità 11 pro
prio Incarico. 

Sul fronte dell'altra Inchie
sta parallela, Intanto, 11 giu
dice istruttore Vino e 11 pub
blico ministero Trovato pro
seguono il loro lavoro. Gio
vedì, nel carcere di Bolza
no, sarà interrogato Arturo 
Gussago, nel cui confronti 
è stato emesso mandato di 
cattura 11 13 novembre scor
so per omicidio colposo di 
Silvio Ferrari, 11 giovane neo
fascista « suicidato » 11 19 
maggio dell'anno scorso. Suc
cessivamente si procederà al-
l'interrogatorio del giovanis
simo Andrea, figlio del giu
dice Arcai. 

Dall'interrogatorio del Gus
sago l magistrati si ripro
mettono di ottenere impor
tanti risultati e di acquisire 
nuovi elementi per la loro 
inchiesta. Il Gussago, iscritto 
al Fronte della gioventù, 1' 
organizzazione giovanile del 
MSI, ha 19 anni. Incarcerato 
per reticenza 11 28 giugno 
scorso, venne sottoposto ad 
una ricognizione 11 27 otto
bre. Riconosciuto da Ugo Bo-
nati — lo stesso che ha rico
nosciuto anche Andrea Ar
cai — venne indiziato per 
strage. 

Passo per passo, l'Inchie
s ta sulla strage, dunque, pro
segue tenacemente agglun- i 
gendo sempre nuove tessere | 
ad un mosaico che non si i 
circoscrive soltanto a Bre
scia. La riduttiva tesi di un 
at tentato messo In a t to da 
Indigeni, d'altronde, è stata 
già demolita dagli stessi In
quirenti. Gli agganci con 1 
circoli eversivi milanesi sono 
già stati provati. Si t ra t ta , 
però, di approfondire le ri
cerche in questa direzione. 

Fra gli imputati .Intanto, 
figurano 1 nomi di Marco De 
Amici e di Cesare Ferri, 1 
cui legami con gli ambienti 
« sanbablllnl » e della « Fe
nice» sono indubbi, n De 
Amici, denunciato per azioni 
teppistiche compiute a Mi
lano con altri componenti 
del gruppo della «Fenice», 
frequentava, all'epoca, il li
ceo « Tumlnelli » a Gardone 
Riviera, una località che di
s ta una trentina di chilome
tri da Brescia. Il giorno del
la strage 11 De Amici risul
ta assente dalla scuola. 

Cesare Ferri, processato e 
condannato anche per la 
sommossa missina del « gio
vedì nero», venne visto, il 
giorno della strage, nelle pri
me ore del mattino, nella 
chiesta di S. Maria Calche
rà, a Brescia. E' stato rico
nosciuto da don Contessa. 
Ferri ha naturalmente nega
to, dichiarando che quel gior
no si sarebbe trovato all'Uni
versità cattolica di Milano. 
Il suo alibi è stato sorretto 
da tre ragazze: la sua fidan
zata Rita Ambi veri; la fi
danzata di Giancarlo Espo
sti, Anna Maria Boldi. già 
fidanzata di Gianni Nardi; 
la fidanzata del neo-fascista 
Mario DI Giovanni, Manue
la Zumblnl. 

Tutte e tre le ragazze ven
nero arrestate 11 4 dicembre 
dell'anno scorso per falsa te
stimonianza. Vennero poi ri
messe In libertà provvisoria, 
ma l'accusa è rimasta In pie
di. Lo stesso Silvio Ferrari 
era In contatto con la « Fe
nice ». 

Dopo gli interrogatori di 
Gussago e di Andrea Arcai, 
probabilmente è proprio su 
questa strada che i magistra
ti orienteranno le loro ricer
che. 

Ibio Paolucci 

Luogotenente 
di Liggio 

accusato di 
altri due 
rapimenti 

MILANO. 18 
Nell'ambito dsll'lnchie-

sta sulla i anonima se
questri », Il giudice Istrut
tore Giuliano Turone ha 
•messo altri due mandati 
di cattura contro Nello 
Pernice, l'uomo che fece 
da padrino al figlio che 
Luciano Liggio ebbe dal
la convivente, Lucia Pa-
renzan. Pernice era sta
to arrestato circa un me
se fa, per associazione 
par delinquere. 

Ora II giudice ha conte
stato a Pernice, detenuto 
nel carcere di Piacenza, 
anche I reati di concorso 
nel sequestri dell'indu
striale vlgevaneae Pietro 
Torlelll e dell'assessore 
comunale di Gagglano 
(Milano) Angelo Mala-
barba. Nell'abitazione del
l'uomo, che viene consi
derato il luogotenente di 
Liggio, sono stati trova
ti cinque milioni di lire 
del riscatto pagato dal 
familiari del Malabarba. 

L'assessore di baggia
no fu rapito il 14 maggio 
scorso e liberato l'8 lu
glio successivo dietro ver
samento di circa due mi
liardi. Pernice avrebbe 
dichiarato che II denaro 
rappresentava una parte 
del ricavato della vendita 
di una villa di Trezzano 
sul Naviglio (Milano) 
acquistata due anni fa e 
poi r i v e n d u t a l'anno 
scorso. 
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l Groviglio di auto e camion sull'A-4 

I 7 morti 40 feriti 
| in una spaventosa 

sciagura stradale 
vicino Mestre 

Tamponamenti a catena provocati da una cortina di 
fumo levatasi improvvisamente da un deposito di rifiuti 

Terrificante sciagura stradale ieri mattina, 
poco dopo le 11, sull'autostrada A4, nella 
corsia Padova-Dolo, vicino Mestre. Sette 
persone sono morte e circa quaranta sono 
1 feriti, ricoverati ora negli ospedali della 
provincia di Padova e di Venezia. Nella scia
gura sono rimaste coinvolte. In una serie di 
tamponamenti a catena, decine di camion, 
automezzi Industriali, autotreni e auto: ciò 
a causa, oltre al maltempo (pioveva a dirot

to), di una densa cortina di fumo che si è 
levata da un vicino deposito di rifiuti. La 
nube, profonda 50-60 metri, ha impedito im
provvisamente la visibilità agli automobi
listi che, frenando, si sono tamponati l'un 
l'altro. La scena che si è presentata agli 
occhi dei primi soccorritori è stata ieri mat
t ina agghiacciante; per quaranta metri si e 
formato un groviglio Inestricabile di lamiere 
e di corpi orrendamente maciullati. 

A Vercelli in un canale 

Trovata una pistola 
usata per la strage 
Si tratta della Beretta cai. 7,65 - Al
tre armi in casa del Badini - Le atroci 
vanterie: «Ho già ucciso 7 persone» 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI, 18 

Dopo l'agghiacciante con
fessione di Doretta Granerls 
gli inquirenti hanno In se
ra ta interrogato Guido Ba
dini. 11 fidanzato che. se
condo la vers'one della ra
gazza, avrebbe con lei ma
terialmente eseguito la stra
ge. Di questo interrogatorio 
nulla è trapelato. Il racconto 
della figlia del Granerls non 
coincide appieno con la ver
sione fornita dal Badini. 
Quest'ultimo ln 'at t l ha sem
pre sostenuto che a sparare 
erano stati lui e Antonio 
D'Ella, 11 diciannovenne fa
scista di Trecate. E proprio 
sul ruolo svolto dal D'Ella 
che gli Inquirenti cercano 
di fare luce, per chiarire 
definitivamente le varie re
sponsabilità nel'.a strage. 

Intanto 1 carabinieri che 
continuano le ricerche delle 
armi con le quali è stato 
compiuto l'eceldto, hanno tro
vato in un canale di irriga
zione della zona ad ovest 
del Sesia una delle due pi
stole, la Beretta calibro 7.65. 
L'arma aveva ancora quat
tro proiettili nel caricatore 

e uno in canna. Secondo un 
primo esame, non risulta che 
fa pistola sia Inceppata (Do
retta Granerls nella sua con-
fesslone aveva detto di aver 
ceduto la rivoltella al Badini 
dopo che si era bloccata); 
11 prolettile In canna è In
fatti In posizione di sparo e 
non presenta segni di per
cussione. Nello stesso canale 
sono stati trovati, dispersi 
nella melma del fondo, an 
che sette proiettili. Ieri nel
la stessa zona era stato rin
tracciato 11 caricatore del
l'altra Distola, la Browning. 

SI va intanto sempre più 
precisando la personalità di 
Guido Badini. Nel corso di 
una perquisizione nella sua 
casa di Novara è stato tro
vato un vero e proprio « sa
crarlo » fascista e armi. 

Un altro particolare è In
fine venuto alla luce. Il Ba
dini si sarebbe vantato con 
il D'Elia e il Corlolanl, di 
avere già ucciso sette per
sone.. Su tale circostanza gli 
Inquirenti avrebbero chiesto 
« spiegazioni » nel COTSO del
l'interrogatorio di questa 
sera. 

f. 1. 

Solo sei giorni fa aveva indicato un limite di dieci lire in polemica con i ministri 

Benzina: ora il Cip è per l'aumento di 15 lire 
Il parere è stato espresso dalla commissione consultiva, al termine di una contrastatissima riunione — Riprende la spirale dell' inflazione 

La commissione consultiva 
del CIP, riunita nel tardo 
pomeriggio di leti su convo
cazione del presidente dello 
stesso CIP, Donat Cattin, al 
termine di una contrastatis
sima discussione ha indicato 
• maggioranza che 1 prezzi 
del carburanti dovrebbero au
mentare come segue: 15 lire 
(IVA compresa) la benzina: 
5 lire 11 petrolio: 5 lire 1 ga
soli; 8.050 lire la tonnellata 
la vergln nafta, sempre IVA 
compresa. 

Come si ricorderà nella se
duta di sol giorni or sono la 
stessa commissione, sempre a 
maggioranza, smentendo allo
ra i ministri convocati pres
so La Malfa, aveva Indicato 
per la benzina un aumento 
di 10 lire e per 11 gasolio un 
rincaro di sole 3 lire. 

A questa nuova decisione, 
che annulla ciò che la stes
sa commissione aveva già de
liberato, si 6 giunti In quan
to, anziché considerare per 
Il calcolo dei maggiori costi 
del greggio. I mesi di ago
sto, settembre, ottobre e no
vembre — pur essendo pas
sati solo sci giorni dal mo
mento In cui la commissione 
CIP h a emesso 11 suo primo 
parere — sono stati conside
rati 1 mesi di settembre, ot
tobre, novembre e dicembre. 

SI t rat ta di una indicazione 
di aumento non fondata sul 
fatti ma, per quanto ri
guarda 1 mesi di novembre 
e dicembre, fondata su pre
visioni che l 'andamento del 
mercato petrolifero e del 
cambio lira-dollaro potrebbe 
smentire. 

A proposito di questa ri
convocazione 11 rappresentan
te della CGIL nella commis
sione, Bordini, ha fatto rile
vare, anzitutto che si tratta 
di un atto «Inconcepibile», 
compiuto «solo perchè la 
commissione stessa ha disat
teso le aspettative del pre
sidente del CIP». L'atto ap
pare tanto più discutibile se 
si pensa che « a distanza di 
soli sei giorni non possono 
essere stati acquisiti elementi 
cosi diversi da capovolgere 
un parere della maggioranza 
della commissione per un as
setto del prezzi valido per 
1 futuri quattro mesi ». 

I dati a conoscenza della 
commissione, Infatti — a 
quanto si è appreso — sareb
bero ancora quelli relativi al 
mese di ottobre, quando au
mentò di prezzo (Intorno ai 
9 per cento) soltanto 11 pe
trolio proveniente dal Medi
terraneo occidentale (Libia), 
mentre 11 greggio del Golfo 

Arabico, che rappresenta il 
58 per cento del nostro con
sumo, per quanto ci riguarda, 
non è stalo ancora quotato 
dopo le decisioni puramente 
nominali prese a settembre 
dal paesi produttori (OPEC). 

Ciò nonostante, la maggio
ranza della commissione CIP 
è stata indotta a scontare 
oggi anche Ipotetici aumenti 
per i mesi di novembre e 
dicembre. Francamente la co
sa non si spiega. Intanto, li 
Comitato interministeriale 
prezzi — che presumibilmen
te si riunita oggi o domani — 
ha la potestà politica di de
cidere In modo autonomo. In 
secondo luogo non si capisce 
perchè già oggi si dovrebbero 
Indicare aumenti che non si 
sono ancora verificati e che, 
molto probabilmente, non si 
verificheranno almeno secon
do l'ipotesi « rloJzIsta » che 
e prevalsa nella commissione. 

E' di questi giorni, fra l'al
tro, la notizia che il Kuwait 
ha deciso di ridurre 1 prezzi 
del proprio greggio di 10 ccn-
tes'ml di dollaro al barile. 

Ciò dimostra quello che ab
biamo sempre sostenuto e 
cioè che fra i produttori di 
potrollo non esiste una vi
sione comune del problema 
del prezzi. Le, situazione del 

mercato petrolifero capitali
stico, anzi, è attualmente ca
ratterizzala da uno scontro 

evidente che ha assunto anche 
toni aspri proprio perchè non 
tutti l produttori sono d'accor
do per l'aumento. Proiettare 1 
rincari finora registrati an
che per 1 mesi di novembre 
e dicembre, dunque, non ha 
alcun senso se non quello di 
accogliere le richieste non 
sufficientemente motivate dal
le compagnie petrolifere mul
tinazionali. 

E' chiaro, peraltro, come 
rileva la confederazione na
zionale dell'artigianato (CNAI 
In una nota diffusa Ieri, che, 
mentre ci si continua ad af
fidare «a documentazioni for
nite dalle parti Interessate », 
appare del tutto « inaccetta
bile un metodo che non tiene 
conto del complesso degli in
teressi e degli utili delle so
cietà consociate o collegate 
(ricordiamo che nei '74 le 
maggiori compagnie petroli
fere occidentali realizzarono 
profitti per 18 miliardi e mez
zo di dollari) alle società petro 
lltere operanti in Italia»,D'al
tra parte. n"ll'annunclare una 
fermata di 48 ore «dal mo
mento preciso dell'aumento 
della benzina» un sindacato 
dei distributori (il CINB) ha 

rilevato ieri che l'aumento 
del prezzi « non e affatto ine
vitabile In quanto si basa sui 
conti inieress-nament" gon
fiati dal petrolieri, che esi
biscono come prove le fat
ture di acquisto del greggio 
compilate dalle loro stesse 

Il processo per il massacro di Querceta 

«Ho ucciso da solo 
i tre poliziotti» 

Massimo Battini ha voluto scagionare il 
complice Giuseppe Federigi e tentato 
di dare al delitto una vernice ideologica 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 18. 

L'assassino del tre poliziotti 
ha raccontato al giudici della 
corte d'Assise II massacro di 
Querceta. Massimo Battlnl, 
conosciuto nella « mala » co
me « l'Inafferrabile ». ha cer
cato di dare una mano di 
vernice ideologica, ultra ros
sa naturalmente, al massa
cro, tentando però di salvare 
11 complice Giuseppe Federi
gi, guarda coso amico e tira
piedi dell'ultra fascista Pie
ro Caratassi, 11 boss di 
« Avanguardia Nazionale», ri
cercato per aggressioni e at
tentati. 

Battlnl, stamane, si è as
sunto tutte le responsabilità 
dell'eccidio. Lui ha ucciso 11 
brigadiere Lombardi, gli ap
puntati Mussi e Perniano so
stenendo di aver agito per 
«legittima difesa»; lui ha 
sparato contro 11 maresciallo 
Criscl (tuttora ricoverato al
l'ospedale di Pisa), il dottor 
Venezia e gli altri agenti che 
11 22 ottobre entrarono nella 
abitazione del Federigi al cen
tro di un bosco paludoso. 

L'Interrogatorio di Battlnl 
è Iniziato alle 12. 

Il bandito, ancora zoppican
te per il proiettile ricevuto in 
una gamba, con la masche
ra del « duro », si è rivolto 
con un sorriso sdentato ver
so 1 giudici, quando il presi
dente Turrl lo ha Invitato da
vanti allo scanno. Ha le ma
ni strette nel ferri (non gli 
saranno mal tolti, data la sua 
pericolosità) e due carabinieri 
montano la guardia alle sue 
spalle. Elegante e curato: 
giubbotto azzurro, maglietta 
marrone, ben pettinato. Esor
disce lamentandosi che gli 
viene negata la posta, i collo
qui. ! giornali. 

BATTINI — Sono un omi
cida. 
PRESIDENTE — SI ricono

sce colpevole? 
BATTINI — Bisogna vedere 

case-madri, mentre l'AGIP. cosa intende. La mia è una 
che potrebbe fornire elementi 
di riscontro, esibisce anche 
essa fatture inattendibili com
pilate da società estere sue 
consociate ». 

D'altronde va sottolineato 
che un consistente rincaro 
del prcrzl del carburanti in 
questo momento darebbe una 
nuova spinta al fenomeno In
flazionìstico e all'aumento del 
costo della vita, venendo ol
tretutto a cadere in una situa
zione in cui 11 mercato è già 
sollecitato da forti pressioni 
al rialzo. 

Proprio Ieri l'Istituto di sta
tistica ha annunolato che 1 
prezzi all'Ingrosso, in settem
bre, hanno subito 11 più alto 
aumento dall'ottobre del 1974. 
con l'I.l per cento in più ri
spetto al mese precedente e col 
3,3 per cento In più rispetto 
al corrispondente mese del
l'anno scorso. 

sir. se. 

legittima difesa... Non ho spa
rato affatto sul corpi inermi 
(due delle tre vittime furono 
finite, secondo l'accusa, con 
11 colpo di grazia • ndr). Ag
giungo, Inoltre, che non si è 
trattato di un omicidio preme
ditato. Ho risposto alla violen
za che mi veniva fatta. 

PM — Lei aveva giurato di 
uccidere un sottufficiale del 
carabinieri, quando sarebbe 
uscito dal carcere. E' vero? 

BATTINI — Lei è molto fi
ne, ma sono fine anch'io... 

PRESIDENTE — Ma cosa 
accadde quella mattina? 

BATTINI — Ho sentito 1 ca
ni abbaiare, mi sono alzato e 
ho visto quattro, cinque uomi
ni. Feder.gi era In mutande. 
E' rimasto In camera. Io ho 
preso le armi dalla borsa e 
ho sparato una quarantina di 
colpi. Avevo uno Sten, una pi
stola P 38 e una Smith Wes-
son. Tutta qui, la grande spa
ratoria di Querceta. 

PRESIDENTE — Lei ha 
preso le armi anche del 
morti? 

BATTINI — SI. Il mitra di 
un agente che si è lanciato 
dalla finestra dopo che gli si 
era inceppato. 

PM — Come fa a sapere 
che gli si era inceppato il 
mitra? 

BATTINI — Se permette, 
lo di armi me ne intendo. 

PRESIDENTE — E le altre 
armi che aveva nella borsa, 
dove le ha prese, chi gliele 
ha date? 

BATTINI — Sono affari 
miei. Io sono venuto In que
st'aula perchè Federigi non 
è colpevole e non deve essere 
coinvolto in questo dramma. 
Federigi non ha sparato e non 
è giusto che paghi. Voi non 
rappresentate la mia classe. 

PM — Lei sì dichiara « pri
gioniero politico»: 11 movi
mento al quale lei appartiene 
è una filiazione anarchica? 

BATTINI — Sono fatti miei. 
PM. — Lei ha un tatuag

gio sul petto che raffigura 
una « A » (Anarchia - ndr;. 

BATTINI — Se è per que
sto, ho anche una stella a 
cinque punte (lo stemma del
le Brluate Rosse • ndr). 

E su questa risposta si è 
concluso 11 suo Interrogando 
durato 40 minuti. Battlnl 11 
4 novembre ha scritto una 
farneticante e sconcertante 
lettera al dr. Ferro Pubblico 
ministero di questo proces-
bo, con la quale si dichiara 
«prigioniero politico», di es
sere «un militante attivo di 
lotta armata per il comuni
smo », una «colonna politico-
militare » che con « SI seque
stro di un noto uomo politico 
fascista toscano» avrebbe co
stretto 1 padroni a riassu
mere gli operai in continua 
agitazione. Abbiamo chiesto 
al suo difensore Sotgiu cosa 
ne pensasse della fede politi
ca rivoluzionarla del suo 
cliente e 11 legale ci ha co-
6Ì risposto: «Sarà in base a 
queste sue afiermazioni che 
chiederemo la perizia psichia
trica ». 

E Battlnl In osservazione In 
manicomio c'è già stato cin
que volte Nel pomeriggio e 
stata la voiu di Giuseppe 
Federigi, che s! è dichiarato 
completamente estraneo alla 
sparatoria. 

Dopo l'interrogatorio di 
Giuseppe Federigi al quale è 
stato consentito di risponde
re senza ferri al polsi, ì giu
dici hanno ascoltato la ma
dre Mrtrla Luisa Tognarelll 
e la sorella Antonietta Fede
rigi entrambe accusate di fa
voreggiamento nel controntl 
del Battlnl e di detenzione 
di armi, Le due donne han
no dichiarato di essere state 
costrette a dare ospitalità al 
Battlnl che minacciò di ucci
derle. 

Giorgio Sgherri 

Lettere 
alV Unita: 

Intervento in tutti 
i campi della 
vita sociale 
Ai compagni dell'Unita, 

alcune lettere recentemen
te pubblicate, di compaoni o 
lettori che chiedono un glor-
naie « diverso », credo rap
presentino l'espressione della 
diffusa domanda — oggi in 
Italia — di un'informazione 
quotidiana di tipo nuovo e mi
gliore. Non solo, ma — ne' 
l'ambito particolare della no
stra attività di partito dopo 
ti 15 giugno — la richiesta 
sembra suggerire la necessitò 
di adeguarci a un più ampio 
e diverso pubblico, fatto non 
solo di mi/llanti di partito e 
di operai, ma anche di uomini 
e donne della piccola e media 
borghesia. Il problema i de
licato, e penso che sarebbe 
utile trovare il modo di ascol
tare più ampiamente i letto
ri, sollecitandoli ad espri
mersi. 

Tuttavia secondo me è chta 
ro che, a parte alcune sem
plici modifiche tecniche ("di 
impaoinaeione, di distribuzio
ne e raggruppamento delle no
tizie, di ampliamento di cer
ti settori), il nostro giornale 
deve mantenere le sue carat
teristiche di fondo, ed esse
re l'interprete di una cultu
ra autenticamente popolare, 
antiborghese e antifascista. At
teggiamento critico cioè, non 
solo in campo politico, ma 
in tutti gli altri campi del
la vita sociale: nell'ambito 
artistico, dello spettacolo, del
lo sport. Viviamo in una so
cietà sostanzialmente inade
guata al mondo di oggi: una 
società da cambiare nelle 
strutture e nel comportamen
to. Tocca a noi portare avan
ti con il massimo impegno 
questo compito difficile e non 
breve. 
Dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

Un'intervista 
al colonnello 
Gheddafi 

La collega giornalista Paola 
Brlanti ci na chinato di ospi
tare questa sua lettera, dopo 
che li quotidiano « Il Tempo » 
ha rifiutato di pubblicare una 
sua messa a punto. 

Domenica 9 novembre. Il 
Tempo di .Roma pubblicava 
una mia lunga intervista al 
colonnello Gheddafi: partico
larmente degna di nota mi e 
parsa la disponibilità del go
verno libico net confronti del
l'Italia per quanto riguarda 
la prospettiva di più intensi 
scambi commerciali, di un 
ulteriore miglioramento dei 
rapporti sia economici sia po
litici e, soprattutto, l'afferma
zione di Gheddafi di essere 
disponibile ad accordare al
l'Italia un trattamento di fa
vore per quanto riguarda ti 
deposito cauzionale del 30 per 
cento sugli utili che le im
prese dt tulli i Paesi che 
operano in tibia sono obbli
gate a rilasciare alla Banca 
dì Tripoli fino a lavori ulti
mati. Poco prima della fine 
dell'intervista, Gheddafi mi 
annunciava che e intenzione 
del governo Ubico sottopor
re prossimamente al Consi
glio dell'ONO il problema dei 
debiti di guerra della Germa
nia, della Francia e dell'Ita
lia nei coltroni! della Libia. 

Lo stesso Tempo il giorno 
dopo, pubblicava un lungo 
articolo dt Emanuele Bonft-
gito sulla pretestuosità di ta
le richiesta, rivendicando tut
te le realizzazioni degli ita
liani nel territorio libico du
rante il lungo periodo della 
occupazione. In particolare, 
Bonfiglio asserisce che i libi
ci non avevano acquisito una 
coscienza nazionale, a causa 
delle numerose colonizzazioni 
di rarie potenze straniere, 
che la lotta degli italiani è 
stata compiuta soltanto con
tro i turchi che dominavano 
il Paese in quel periodo e 
che, infine, l'Italia molto ha 
speso m Libia con vantaggi 
miserrimi rispetto all'impo
nenza degli investimenti. La 
disponibilità attuale del go
verno di Tripoli viene infine 
interpretata dal Tempo con 
un ingenuo ricorso alla psi-
coanalisi: Gheddaft sarebbe 
vittima di un oscuro comples
so di amore e odio nei con
fronti dell'Italia, 

Ora, la stona della occu
pazione italiana in Libia i 
leggermente diversa da come 
la prospetta Bonfiglio: il pi
roscafo « Derna » che partì 
da Costantinopoli il 21 set
tembre del 1911 e che il ca
pitano di vascello Giovanni 
Lovatellt, comandante della 
« Roma » si lascio sfuggire 
sotto il naso, arrivò a Tri
poli il 26 settembre e scari
cò felicemente tutte le armi 
che era riuscito a trasporta
re: armi che erano, sì, desti
nate ai turchi per combatte
re gli italiani, ma anche e 
soprattutto ai libici, dal mo
mento che la Turchia non di
sponeva di un sufficiente nu
mero di uomini in Libia per 
combattere il nostro esercito. 
Non solo: la notte tra il 26 
e II 27 settembre, a Tripoli, 
la Turchia si dichiarò dispo
sta a collaborare con l'eser
cito italiano per l'occupazio
ne militare della Tnpolttania 
e della Cirenaici La lotta con
tro i turchi si ridusse a un 
bombardamento, effettuato il 
3 ottobre, contro i due princi
pali forti turchi di Tripoli: 
Hamidieh e Sultameh. 

L'I! ottobre, l'Italia dichia
rava ti la fine della Turchia 
m TnpolltanUi ». Ma contro 
la popolazione locale venne
ro effettuati massacri di la. 
le violenza. anch^> tra i civili, 
che nessuno ;ÌUO essere m 
grado di giustificare, così co
me non mi pare giustificabi
le militarmente sventrare le 
donne incinte e lanciare i 
feti per aria. E in Libia ci 
fu resistenza contro gli in
vasori italiani' quelle armi 
che il « Demo » era riuscito 
a sbarcare, einno rimasti;, 
per la maggior parte, In ma
no alla popolazione locale, la 
quale seppe servirsene benìs
simo. In una lunga serie di 
battaglie, lino a quando, nel 
'55. Oraziani lece impiccare 
l'Irriducibile Omar Moktar. 
con ottocento dei suol, nel 

deserto d! Chela Dell'eroismo 
dei libici, lo stesso Graziani 
ha dato atto, tn un lungo rap
porto del suo Diario di Li
bia. 

In Libia, gli italiani hanno 
realizzato mollo, ricevendo in 
cambio ben poco (a parte che 
il Banco di Roma operasse 
a Tripoli proficuamente fin 
dal 19041: e vero. Ma c'è da 
chiedersi: quando mat i libi
ci hanno chiesto al nostro 
governo di allora qualcosa, 
impegnandosi di conseguen
ze t" lecito sostenere che i 
debiti di ouerra non vanno 
richiesti perche abbiamo im
pegnato tanto, sperperando 
capitali al vento? E per chi 
l'Italia ha investito in Libia, 
se non per se stessa, per il 
suo prestigio, per dimostra
re una sua potenza qualsia
si'' Tutte le potenze colona
ti hanno costruito nel terri
tori occupati- ma il vantag
gio derivato alla popolazione 
locale è sempre stato mini
mo e, comunque, di riflesso. 

Alla Francia, all'Inghilterra, 
alla Germania, la Libia a più 
riprese ha chiesto le carte 
topografiche con l'illustrazio
ne dei campi minali: ha chi» 
sto la collaborazione di tec
nici che aiutassero a deter
minare i luoghi minati, im
pegnandosi a sostenerne la 
spese relative. Recentemente, 
la richiesta è stata ripetuta 
in occasione della Conferen
za il Lima, del 25-28 agosto, 
ribadendone il principio det
ta legittimità. Le risposte dei 
Paesi responsabili, quando ri
sposte ci sono state, sono sta
te sempre evasive e intanto 
centinaia di iqrlcoltorì muo
iono o restano feriti dalle 
mine e dalla dinamite, an
che italiana, mentre coltiva
no i loro campi: perchè il 
deserto, tra l'altro, ha anche 
la prerogativa di conservare 
intatto il potenziale esplosi
vo, anche per cinquantanni1 

Di debiti dt ouerra. quindi, 
non sarebbe superfluo, io cre
do, parlare. La collaborazio
ne che Gheddafi vuole rea
lizzare con l'Italia, va dun
que accettata con estrema se
rietà e responsabilità: e noi 
voltiamo pagina su un epi
sodio della nostra storia di 
cui non abbiamo troppo da 
vantarci- ma t'oltfamo paca
no senza la presunzione di 
essere dei fantomatici credi
tori verso un Paese che ab
biamo invaso e sfruttato co
me abbiamo potuto o sapu
to. Voltiamo pagina con la 
coscienza degli errori passa
ti e la dignità di un rapporto 
tra due Stati sovrani, basati 
sul mutuo rispetto, incondi-
zionatamente. 

PAOLA BRIANTI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervenga
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare 1 lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per U 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

ANNA M„ Ostia; Aldo OLI
VIERI, Milano; Giovanni BO-
SIO, Somma Lombardo: Vin-
cenzo BONETTI, Carpi; Vilma 
CINA', Roma; Ilario CARA-
VELLA, Venezia (ci critica 
perchè diamo scarso rilievo 
alle iniziative della Lega de
gli obiettori di coscienza); 
UNA LETTRICE (lettera Ar
mata), Reggio Calabria (in un 
ampio e documentato scritto 
Illustra la situazione caotica 
della scuoia a Guardavano); 
Teresa RACLI, Milano (* So
no una vedeva di guerra dal 
1943. Mio marito, morendo a 
soli 29 anni, mi ha lasciato 
un figlio in tenera età da al
levare. Percepisco da allora 
una pensione Irrisoria. Per
chè gli aumenti di pensione 
non riguardano mat le vedo
ve di guerra '»; ; Giuseppe 
CULASSO. Saluzzo (espone un 
dettagliato programma « per 
ottenere un miglior servizio 
pubblico nelle Ferrovie dello 
Stato e per eliminare U defi
cit o. perlomeno, contenerlo 
notevolmente »); Piero CIPOL
LONE e Michele COLANGE-
LO, Livorno f« 7J 9 ottobre 
ci siamo recati, assieme ad al
tri due ragazzi, dall'economo 
dell'Istituto regionale per cie
chi di Torino, per fare presen
te la condizione alimentare da 
noi e da molti altri giovani 
giudicata inadeguata e per 
chiedere accorgimenti che mo
dificassero la situazione. La 
reazione a questa richiesta e 
stata che siamo stati sbattuti 
fuori dall'istituto, a distanza 
dt pochi giorni dal nostro ar
rivo »). 

Rolando POLLI, Foligno 
(ti Chi conta e chi comanda 
nei nostri ospedali? Contano 
o si vogliono far contare » 
lamente t cosiddetti "baroni 
della salute". Certo non si pud 
fare di ogni erba un fascio, 
perchè conosciamo dei dotto
ri, de: primari, degli speciali
sti che veramente di coscien
za ne hanno da vendere, ma 
purtroppo sono come le mo
sche bianche. Non è che il me
dico debba sostituirsi al mis
sionario, ma neppure esser» 
una fabbrica di quattrini »;; 
Elbano BRASCHI, Piombino 
(«Gli operai dovrebbero po
ter intervenire più direttamen
te, insieme ai tecnici, negli en
ti antinfortunistici, per la 
salvaguardia della vita e del
la salute dei lavoratori a); 
prof. Luigi MERIGHI, Paler
mo f« Mi sono collocato in 
pensione tre anni e mezzo 
or sono, ma tuttora continuo 
a percepire un acconto rela
tivo alla metà degli anni di 
servizio a cui ho diritto. Vi
sto che il ministero PI tace, 
ho presentato denuncia al 
Procuratore della Repubbli
ca »); Sergio GATTI, Ancona 
f« Bisogna fare il possibile 
per far conoscere l'insostitui
bile importanza del metano. 
Un solo modesto esemplo, ri
guardante l'autotrazione: con 
lo stesso mezzo, a metano, 
spendo circa 6 lire II km .- a 
benzina ci vogliono 23 lire il 
km 11 rapporto è di uno a 
quattro Perchè allora non si 
utilizza di più 11 metano, su 
scala nazionale'' »). 


